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LA RICERCA

Lo studio del Cnr: così la catena
alimentare è in pericolo

ANCORA quaranta giorni

di lacrime e sangue. Un me-

se e mezzo circa per «rico-

minciare a lavorare in sereni-

tà». È il tempo che si dà Gui-

do Bertolaso per trascinare

la Campania fuori dalla fase criti-
ca,destinataadaggravarsiulterior-
mente«tra la finedimaggioe l’ini-
zio di giugno». Ma di tempo già
noncen’èpiù. Incassata la fiducia
diProdi, il commissario riacquista
la parola dopo un silenzio di due
settimane, nel corso delle quali è
successo di tutto. Bertolaso vuole
arrivare alla scadenza del decreto
varatol’11maggioconle4discari-
che provinciali pronte. Nel frat-
tempo, «apriremo dei siti di stoc-
caggio provvisori per tamponare
la nuova emergenza che scoppie-
rà a partire da sabato 26, quando
la discarica di Villaricca chiude-
rà». Il capo della Protezione civile
annunciache requisirà«lediscari-
che poste sotto sequestro dall’au-
toritàgiudiziaria».«Hofattoungi-
ro in elicottero: abbiamo la neces-

sità di smaltire
subito 15mila
tonnellatedi ri-
fiuti». Dove
portarli? Tutti
gli indizi con-
ducono a Dife-
saGrande in Ir-
pinia, Parapoti
nel Salernitano

e Tufino in provincia di Napoli.
La ricetta di Bertolaso resta quella
indicata nel decreto del governo:
«Serve una discarica in ogni pro-
vincia, serve che gli impianti di
Cdr funzioninoa norma, servono
i termovalorizzatori». Quello di
Acerra sarà pronto a fine di otto-
bre: «Solo allora chiuderemo il si-
to di Terzigno». A patto che si rie-
sca ad aprirlo: «Il rischio che si ri-
peta quello che è successo a Serre
è concreto, ma lo smaltimento
dei rifiuti sarà accompagnato da
un’operadiricostruzionenaturali-
stica». Ma perché Terzigno? «È
l’unica possibilità che abbiamo in
provincia di Napoli. Un’altra sa-
rebbe il triangolo Villaricca-Giu-
gliano-Qualiano: ma quella gente
ha già dato. E allora, sono pronto
a prendermi gli schiaffi, ma vado
avanti». A proposito di schiaffi:
quello di Serre è già in cavalleria.
Cancellato dalla mediazione di
Prodi.«SuMacchiaSopranaopera
il ministero con i suoi tecnici. È
possibile che Mascazzini (diretto-
re generale del dicastero, ndr) di-
venti subcommissario. Mi hanno
assicurato che il sito sarà pronto
in 20-30 giorni».
 mas.am.

Accomunate dall’oblio, guerra in
Iraq e guerra dei cantieri possono
esseremesse inparallelo. Ieri l’Euri-
spes lo ha fatto scoprendo che ne-
gli ultimi tre anni i morti sul lavo-
ro in Italia hanno superato i solda-
ti della coalizione internazionale
morti nel tentativo di tenere sotto
controllo l’ex regno di Saddam
Hussein.Dall’aprile 2003 all’aprile
2007 i militari che hanno perso la
vita sono stati 3.520, mentre, dal
2003 all’ottobre 2006, a casa no-
stra ben 5.252 persone sono dece-
duti mentre lavoravano. Il dato
impressiona perché mette davanti
agli occhi una guerra quotidiana
che manda all’altro mondo 3,6 la-

voratori al giorno.
Elaborando dati Inail su richiesta
dellacommissioneAttivitàprodut-
tive della Camera, l’Eurispes evi-
denzia dati agghiaccianti. Come
quello che rivela come circa l’85
per cento degli incidenti mortali

avvienenell’ambitodei sub-appal-
ti, testimoniando come nel grovi-
glio di ditte si annidi l’insicurezza
sul lavoro.Unincidenteogni15la-
voratori, un morto ogni 8.100 ad-
detti: ogni annoin Italia muoiono
in media 1.376 persone.
Altro dato impressionante. La per-
centuale media delle denunce per
infortuniotra i lavoratori immigra-
ti è dell’11,71 per cento, mentre
quella dei decessi è del 12,03 per
cento: la sostanziale uguaglianza,
sottolinea il rapporto, è anomala,
dato che per i lavoratori italiani la
percentuale degli incidenti è di
gran lunga superiore a quella dei
morti. In poche parole questo da-
to dà la certezza che la maggior
parte degli infortuni non mortali

che subiscono gli immigrati non
sono denunciati. La causa princi-
paledimorteènaturalmente laca-
duta dall’impalcatura in edilizia:
con 850 morti l’anno, poco meno
del70per centodelle interemorti.
L’età media di chi perde la vita sul

lavoro si aggira sui 37 anni.
Il presidente dell’Eurispes, Gian
Maria Fara punta il dito contro «la
sovrapposizione di ruoli e di com-
petenze che impedisce la messa a
punto e l’applicazione di una coe-
rente ed efficace strategia di pre-
venzione e di contrasto. Occorre -
afferma-concentrarecompetenze
e risorse, razionalizzare il sistema
così da evitare anche gli sprechi».
Sul banco degli imputati gli appal-
ti pubblici al ribasso: «Le imprese
quasi sempre risparmiano sulla si-
curezza e sul costo dei lavoratori,
scegliendo maestranze poco pre-
parate». Altro atto d’accusa: l’inci-
denza dei morti sul lavoro - calco-
latasulnumerodiaddetti -vede in
cimaalla listaMolise,Calabria,Pu-

glia, Basilicata, Sicilia e Campania.
«Regionidove,nonacaso-conclu-
deFara - èpiùalto l’indicedidisoc-
cupazione, perché il fenomeno
dellemortibiancheè legatoadop-
pionodo con lapiaga delprecaria-
to».Per ilpresidentedellacommis-
sione Attività produttiva, Daniele
Capezzone,«anzichèvessare fiscal-

mente e burocraticamente le
aziende, occorre fare un patto per
lasicurezza, intensificare i control-
li ed eliminare il meccanismo ap-
palti-subappalti».
E la cronaca intanto conferma le
statistiche. Leo Annibale Prenic-
chi,42anni,natoinBelgioetrasfe-
rito in Toscana dove viveva presso
il Ceis, il Centro di recupero diret-
to da don Bruno Frediani, è morto
ieri in un cantiere a Lido di Cama-
iore, in provincia di Lucca. È rima-
stosepoltosotto ilcrollo improvvi-
so di un’ala del cascinale che stava
ristrutturando assieme ai colleghi
della cooperativa Poseidon. Un
suo collega, il marocchini Tahar, è
graveall’ospedalecongambeeba-
cino fratturato.

CONFCOMMERCIO

Turismo a rischio: prenotazioni ferme
aumentano le disdette

■ I roghi di immondizia sono
unpericoloper lacatenaalimenta-
re. È il risultato di una ricerca del-
l’Ispaam-Cnr condotta negli alle-
vamentitraNapolieCaserta.L’in-
cendio di rifiuti produce diossina
che contamina acqua, terreno e

piante passando nel grasso degli
ovini e da lì al latte e alla carne.
L’istituto del centro di ricerche ha
condotto con il finanziamento
del comune di Acerra due studi su
pecore esposte a bassi a alti livelli
didiossine, rispettivamente5,3pi-

cogrammipergrammodigrassoe
39 e 51 picogrammi, utilizzando
due test citogenetici sui linfociti
del sangue per valutare la stabilità
del genoma degli animali. «Le
due ricerche - dice Leopoldo In-
nuzzidell'Ispaam-hannoeviden-
ziatounanotevolefragilitàdeicro-
mosomi delle pecore maggior-
mente esposte dalla diossina». Le
pecore, per la loro alimentazione,
sono ottimi indicatori biologici
dell’inquinamento ambientale.
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Uno scolaro passa davanti a un cumolo di rifiuti a Napoli Foto di Salvatore La Porta/Ap

■ Prenotazioniferme,aumenta-
no ledisdettee sonoa rischiomi-
gliaia di lavoratori stagionali.
L’emergenza rifiuti in Campania
rischia di far collassare il turismo:
a lanciare l’allarmeè il presidente
regionale di Confcommercio,

MaurizioMaddaloni.Unallarme
cheMaddaloni lanciaalpresiden-
te della Repubblica, Giorgio Na-
politano,«per salvare inextremis
la stagione turistica in corso».
«L’emergenzarifiuti rischiadisca-
tenare effetti incontrollabili - af-

ferma Maddaloni - e i dati in pos-
sesso dalle nostre organizzazioni
turistiche sono allarmanti. Ri-
schiano le compagnie di traspor-
to, ma anche le piccole e medie
imprese commerciali, mentre
per alberghi e strutture ricettive
c’è il pericolo di chiusura già dai
prossimi giorni». Per Maddaloni
è «necessario superare gli egoi-
smidelleamministrazionicomu-
nali che rallentano le operazioni
di smaltimento dei rifiuti».

«Useremo le discariche
sotto sequestro»
Bertolaso: tamponare la chiusura
di Villaricca, smaltire 15mila tonnellate

È crisi già
in febbraio. I cittadini del
beneventano si
oppongono alla discarica
di Montesarchio, quelli di
Montecorvino Pugliano a
Parapoti, quelli di
Campagna (Salerno)
attuano blocchi. A luglio si
blocca il sito di Santa Maria
La Fossa (Caserta).

In giugno viene chiuso
il sito di stoccaggio di
Tufino al quale fanno
riferimento 60 comuni.
L’abnorme accumulo di
immondizia sfocia con
proteste e falò. A ottobre
un decreto dispone la
riapertura delle discariche
di Paenzano 2, Difesa
Grande e Villaricca.

2003 A maggio Caivano
scende in piazza contro la
discarica. La crisi si
riverbera su Giffoni, Paolisi,
Pianura.

2004 La crisi precipita
con la chiusura di La Crete
e Tufino e il funzionamento
a singhiozzo del sito di
Giugliano. Poi la protesta
contro Parapoti.

Allarme sanitario: scuole e mercati chiusi
Da Napoli a Torre Annunziata: rifiuti ovunque. Pecoraro: arresto per chi brucia i cassonetti

Emergenza superata
tra un mese e mezzo
Sul sito di Terzigno
avverte: rischiamo
un’altra Serre

Ieri un’altra vittima
a Lido di Camaiore:
un operaio edile è
morto sepolto dal
crollo di un cascinale

A Frattamaggiore
10mila ragazzi a casa
Il sindaco è pallido:
«Prepariamoci
al peggio»

La maggior parte
degli infortuni non
mortali che subiscono
gli immigrati non
sono denunciati

130 roghi in 12 ore
fiamme altissime
e odore nauseabondo:
«È la diossina»
dicono gli esperti

LE TAPPE

Nei cantieri è peggio che in Iraq: più morti che nella seconda Guerra del Golfo
L’Eurispes: dal 2003 al 2007 i militari della coalizione uccisi sono stati 3.520, mentre i morti sul lavoro sono stati 5.252. L’85% degli incidenti mortali avviene con i subappalti
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OGGI

IL GALLO SULLA MONNEZZA. Chissà se

è stato l’antico motto dei vicoli a ispirare i can-

didati dell’Udc al Consiglio comunale di Quar-

to, che hanno piazzato il loro manifestone gi-

gante con lo slogan

«Un’idea pulita della

politica» (testuale) a ri-

dosso di una monta-

gnoladi spazzatura alta un paio
dimetrie largaunadecina.Aoc-
chioecroce,unaventinadi ton-
nellate. Quarto, Pianura, Ponti-
celli, Aversa. E ancora: Volla,
Afragola, Pomigliano d'Arco,
Ottaviano, San Giorgio a Cre-
mano, Torre Annunziata. Car-
toline dall'inferno.
Ovunque enormi viadotti tra-
sformati in immense discari-
che,strade,piazzeevialidelcen-
tro e della periferia ridotti della
metà perché sbarrati da cumuli
di sacchetti, in cui razzolano
randagi spelacchiati e pantega-
ne che fanno ribrezzo solo a
guardarle.
E cassonetti che bruciano, not-
te e giorno, non fa più differen-
za: uno, dieci, cinquanta. Cen-
totrenta in 12 ore, con i vigili
del fuoco che non sanno più a
che santo votarsi e la Provincia
che istituisce un numero verde
per la segnalazione dei roghi. E
colonne di fuoco e fumo altissi-
me. E macchine che sfrecciano
con i finestrini sbarrati, l'aria
condizionata a palla. E gente
chesi tappaincasa.Equell'odo-
re acre, urticante che infiamma
la gola e strizza lo stomaco, fa
tossire e sputare muco gialla-
stro. L'odore della morte.
Diossina, dicono gli esperti. «È
la camorra: incendia i rifiuti per
fomentare il caos. Chi dà fuoco
ai cassonetti va arrestato», dice
il ministro Pecoraro Scanio. È
una parola.

È la fine di maggio ma sembra
luglio inoltrato,nellaNapolica-
oticadi sempre, con i turisti che
si riparano dal sole con gli om-
brellini, il traffico che impazzi-
sce, lagentecheconsumagelati
ebibite. Il salotto buono, piazza
Trieste e Trento, il Plebiscito, la
zonadiChiaia,èabbastanzapu-
lito, miracolo. Maggio dei Mo-

numenti, dicono gli organizza-
tori,èandatoperfinobene,fino-
ra: parecchie presenze negli al-
berghi, i siti d'interesse artistico
presi d'assalto.
Ma basta spostarsi nella prima
periferia per essere inghiottiti
dall'incubo.Ore11.30,viaGali-
leo Ferraris, la porta orientale.
Caldo appiccicoso, saranno

trenta gradi. Samantha, il fem-
miniello che presidia la zona,
metteinmostra lamercanziase-
dutasuunasediadiplastica.Ac-
canto, lamontagnadi spazzatu-
rachedeprimeancheipiùintra-
prendenti, facendo crollare il
fatturato della ditta. La crisi di
Samantha, però, è niente in
confronto a quella che comin-

ciano a lamentare i commer-
cianti delle zone a ridosso del
centro: vetrine nascoste dai cu-
muli, in tutta la città - informa
l'Asia, società che si occupa del-
laraccolta -ci sono2600tonnel-
late di pattume giacenti.
È un inferno a due facce, quello
napoletano. C'è quella dei cu-
muli di sacchetti abbandonati

per strada e dati alle fiamme, e
quella di chi non vuole che la
monnezza degli altri gli entri in
casa. Terzigno, ore 12. Qui Ber-
tolaso deve per forza aprire una
discarica: il ministro della Dife-
sa, Arturo Parisi, gli ha messo a
disposizione il Genio militare.
Il generale Villani è già in Cam-
paniapercoordinare i lavoridei
suoi uomini, un centinaio, che
si occuperanno degli sbanca-
menti.
Ma la gente non ci sta. Si orga-
nizza in comitati civici, muove
all'assalto del Comune, occupa
l'aula consiliare. Poi l'attenzio-
ne si sposta sui vicini binari del-
la Circumvesuviana. Blocco di
due ore, circolazione paralizza-
ta, pendolari che imprecano a
voce alta sotto il sole. Ma loro, i
manifestanti, tengono duro:
«Creare una discarica in pieno
Parco del Vesuvio - spiegano - è
stataunadecisioneassurda. Sia-
mo più che mai decisi a lottare
perevitarechesiperpetri l'enne-
simoscempiodiun'oasinatura-
listica».
Piùomenole stessecose sentite
aSerre.EaTerzigno,comeaSer-
re, domenica e lunedì si vota
per leamministrative: c'è chine
approfitta per farsi un po' di
campagnaelettorale. Ilgallosul-
la monnezza, già.
A pochi chilometri da Terzi-
gno, a Frattamaggiore, ci sono
quattromila tonnellate di im-
mondizianonraccolta.Cumuli
giganteschi anche sulla piazza
delComune. Il sindaco,France-
sco Russo, è pallido come un
cencio. Suda copiosamente, si
rigira nervoso tra le mani l'ordi-
nanza con cui ha disposto, da
domani, la chiusura di tutte le
scuole. Diecimila ragazzi a casa:
«Ma non potevo fare altrimen-
ti, èa rischiolasalutedeicittadi-
ni». E dopo le scuole, toccherà
ai mercati rionali, alle banche,
agliuffici: «Prepariamocialpeg-
gio,conlachiusuradelladiscari-
ca di Villaricca la situazione
esploderà».
Aspettando il big bang Napoli,
spossata, si avvia verso un'altra
nottata di fuoco e fiamme.
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